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LA VOCE 

ed altri fenomeui allineati alia respirazione. 


Signori, 

t 

Volendo qui esporre in modo piano- 
e popolare alcune conoscenze riguar- 
danti la vita e la salute delE uomo, 
utili anche a coloro che non si oc- 
cupano di medicina , io vi trattenni 
l’anno scorso intorno a quella impor- 
tantissima delle nostre funzioni, ch’è 
la respirazione. Mi fermai sul punto 
più generale di essa, cioè sullo scam- 
bio dei principii aeriformi che deg- 
giono uscire dai corpi viventi con altri 
principii, che nuotano nell’ atmosfera ; 
e negli animali superiori, le cui mac- 
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cliine sono governate dalla legge della 
divisione del lavoro , ogni parte in- 
tendendo a una speciale funzione, ho 
additata la, struttura dei polmoni e 
la loro collocazione in una separata 
camera , o cavità, idonea a dilatarsi 
e restringersi. Questa cavità, allar- 
gandosi, dà accesso all’ aria che di- 
stende i polmoni nel primo atto del 
respiro , che dicesl iasphxizìone ; e 
restringendosi scaccia da essi il va- 
pore acqueo e l’acido carbonico, nel 
secondo atto del respiro, che chiamasi 
espirazione , Ho seguito T ossigeno 
nelle sue combinazioni col sangue , 
ho additata la generazione dell’acido 
carbonico e la necessità che di con- 
tinuo esso venga dagli animali re- 
spinto nell’atmosfera . 

Ora io voglio, o Signori, favellarvi 
delle vie che percorrono i principi! 
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. ^ LA VOCE 7 

aeriformi, poste fra’ polmoni e la e- 
sterna superfìcie delFuomo, senza co- 
noscer le quali non s’intendono molti 
fenomeni assai comuni nello stato di 
salute e di malattia. Lo starnuto, la 
tosse, lo sbadiglio, il sospiro, la voce 
e le mirabili sue modulazioni , cioè 
la parola che tanto eleva Tuomo sopra 
i più perfetti animali, e il canto che 
gli allieta sì efficacemente la vita, 
trovano in gran parte le loro ragioni 
nel magistero di quelle vie. 

Proponendomi, o Signori, di spie- 
garvele stasera e d’interpretarvi gli 
anzidetti fenomeni dovrò discendere 
^i fatti primordiali della scienza, cui 
propriamente niira il popolare inse- 
gnamento vagheggiato dagli uomini i 
più insigni dei nostri tempi. Il Fa- 
raday nella Storia una candela , 
e il Matteucci nella recentissima le- 
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zione sulla Pila di Volta non si peri- 
tarono di prendervi parte e deciferare 
gli elementi primissimi della fìsica e 
della chimica. Se mi mancano, o Si- 
gnori, le attitudini, onde que’ sommi 
raggiunsaro il loro scopo a Londra e 
a Firenze, ho fede che jnon mi man- 
chino per questo la vostra indulgenza 
e la vostra attenzione. 

Alla regione anteriore del collo, e 
precisamente lungo il suo mezzo,, dal 
basso fìno alla prominenza volgarmente ' 
detta pomo d' Adamo ^ (*) scorrejsuper- 
flciale sotto la cute un tubo quasi cilin- 
drico costituito di due sostanze elasti- 
che, runa fìessibile come la tela di gom- 
ma elastica, Taltra rigida e resistente 
quanto le balene d’uso comune(“). Tale 
è la cartilagine ; di cui sono fabbri- 

C) Fig. i:., 1, ' 

(“) Fig. IV., 4. 6. 
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LA VOCE 9 

cati 18 0 20 anelli incompiuti al di 
dietro, per una quinta parte alP incirca 
della loro circonferenza , sovrapposti 
a breve distanza gii uni dagli altri, e 
legati dall’anzidetta tela elastica che 
limita la cavità del cilindro , reso 
aspro alla superficie esterna dalla 
sporgenza degli anelli, onde il nome 
di trachea, voce greca che significa 
aspro. • 

Elastici noi diciamo i corpi che 
non ■ si disgregano pelle azioni mec- 
caniche idonee a mutare la loro forma 
ed il loro volume, e che lo riprendono 
come per lo innanzi, cessata l’azione 
di quelle. 

Un virgulto si piega ad arco e non 
si spezza; tagliata la cordicella che 

10 teneva in questa foggia piegato , 

11 virgulto riprende la propria forma ; 
il virgulto è un corpo elastico. 
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10 LA VOCE 

La trachea per la sua elasticità 
cede in parte agli urti e alle com- 
pressioni che sopra di essa si eserci- 
tano, e questa sua proprietà crescendo 
nella parte posteriore dove manca la 
resistenza degli anelli, riesce di non 
po(^o vantaggio nel passare che fanno 
i bocconi allo stomaco, per quel ca- 
nale poste» dietro la trachea , che si 
chiama esofago (’) ; voce greca che 
vale conduttore del cibo. 11 boccone 
infatti quando è un po’ grande preme 
nella sua discesa lungo la parete po- 
steriore della trachea (addossata al- 
l’anteriore dell’esofago) la quale ce- 
dendo ne permette il passaggio. Ecco 
la utilità della mancanza degli anelli 
cartilaginei nella parte posteriore della 
trachea, dove potrebbe trovare osta- 
coli la discesa di grossi bocconi. 

C) Fig. I., 10. 
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Non volendo recarvi qui, o Signori, 
una trachea tolta da un cadavere u- 
mano o da un animale, pur per rap- 
presentarvela come meglio posso, vi 
pongo innanzi questo tubo di gomma 
elastica, intersecato da molti anelli 
sovrapposti gli uni agli altri, il quale 
come la trachea alla estremità sua 
inferiore si suddivide in due rami o 
bronchi (*) che si dirigono uno da una 
parte e uno dall’altra; e quesd bron- 
chi poi si ramificano in altrettanti 
minori canaletti, come tronchi e rami 
di un albero, fino a terminare, come 
ebbi a dirvi Tanno scorso, nelle vesci- 
chette polmonari. 

La trachea alla sua estremità su- 
'periore mette capo a quella promi- 
nenza volgarmente detta pomo d'A- 

✓ , 

n Fig. 11., 7, 8. 
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12 LA VOCE 

damo, da noi medici chiamata laringe. 
La parte superiore di quest’organo detta 
glottide (*) è ricoperta da una car- 
tilagine di forma ellittica {epiglottide^., 
la quale stando sollevata lascia aperto 
l’adito alla trachea , e abbassandosi 
invece ne copre e chiude il passag- 
gio. E l’importanza sua è veramente 
grandissima a preservare dai cibi e 
dalle bevande le vie dell’aria, a pre- 
venire ed impedire il pericolo della 
soffocazione. Infatti quando essi di- 
scendono lungo il piano inclinato della 
lingua , e per le fauci nell’ esofago, 
col loro peso medesimo spingono la 
epiglottide contro la glottide, onde si 
chiude ^ingresso di questa e si evi- 
tano i pericoli sopraccennati. 

La laringe, quando l’epiglottide è 
alzata, mette nella faringe., greca 

(Fig.) I.,8. 
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parola che significa antro ; forse 
perchè in questa spaziosa cavità si 
aprono quelle della bocca, delle na- 
rici, dell’esofago, della laringe. La 
parete inferiore della cavità della 
bocca è formata, come ben voi sa- 
pete, dalla lingua , l’anteriore dalle 
labbra e dai denti, la superiore dal 
pal?to osseo, la posteriore dal palato 
molle 0 velo palatino Q, cioè da una 
specie di festone carnoso o sipario 
che pende dal palato osseo. Questo 
sipario, detto anche velo peìidulo, 
appunto perchè pende dal palato, può 
per le fibre carnose, cioè per i mu- 
• scoli che lo compongono, secondo che 
questi si contraggono o si rilassano, 
venire tratto in su od abbassarsi, fino 
chiuder quasi affatto nel primo 
caso il passaggio alle nani ci poste-' 
{i) Fig. I., 5. 
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ri ori, e a toccare nell’altro il dorso 
della lingua (*) intercettando cosi la 
via della bocca alle fauci. 

La cavità delle narici è anfrat- 
tuosa, intersecata di rialti e di seni 
0 caverne, una delle quali è sotto le 
occhiaje , ed un’altra alia regione 
della fronte, generate dall’ al lontana- 
mente delle due lamine componenti 
Tosso* mascellare superiore e il fron- 
tale, senza comunicazione alcuna di 
quest’ultimo colla scatola chiusa che 
contiene il cervello. Comincia da’ bu- 
chi esterni del naso e finisce in due 
aperture, che si chiamano narici po- 
steriori (**) nella faringe sopra e dietro 
il velo pendalo, il quale contraen- 
dosi può chiuderle. L’aria pertanto 
nelTuomo e negli animali superiori ' 


v: 




n 
< . 


(•*) Fig. 1., 3, i. 


\ 


Digitized by Google 



LA VOCK 15 

penetra nei polmoni si per la cavità 
della bocca e si per quella del naso, 
come lo esigono la ' rapidità e fre- 
quenza della loro respirazione, che 
non può interrompersi a lungo senza 
che si estingua la vita. Perchè du- 
rante la masticazione degli alimenti, 
se Taria non avesse un’altra via da 
seguire, potrebbero cadere i fram- 
menti di quelli nella laringe, al che 
osta rabbassamento del palato o velo 
pendulo che, toccando il dorso della 
lingua. innalzato, separa momentanea- 
mente la cavità della bocca dalla fa- 
ringe. Sapientissimo provvedimento, 
mancante in quegli animali che non 
masticano i cibi. 'Fali gli uccelli, privi 
di quel festone o sipario carnoso che 
è il palato naolle. 

Una tela che separa muco tappezza 
internamente tutte queste vie e ha 
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16 LA VOCE 

nome di membrana mucosa ; il suo 
strato esterno è un assestamento di 
particelle uniformi fornite alla loro 
estremità di ciglia moventisi di con- 
tinuo, onde si chiamano epitelii vi-^ 
hratili. Il muco che spalma tutte 
le vie deir aria tiene quest’ ultima 
inumidita, in modo che la delicata 
fabbrica delle vescichette polmo- 
nari non riceva danno da un so- 
verchio disseccamento di essa ; e al 
tempo stesso l’incessante moto mi- 
croscopico degli epitelii vibratili, di- 
rigendo gli umori separati dalle in- 
terne verso le esterne parti, impedisce 
che quelli si accumulino nelle strade 
sopraccennate, le quali deggiono ri- 
maner sempre libere da qualsiasi in- 
gombro; e la natura trovò a questo 
scopo alcuni particolari espedienti. 

Bianchi e molli filamenti che sono 
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LA VOCE • 17 

i nostri nervi, a mo’ di fili telegra- 
fici- collocati fra i centri nervosi e la 
periferìa , danno a^ questi l’avviso 
delle varie cause che generano le 
nostre sensazioni. E allora, più o 
meno avvertitamente, dai centri per 
altri fili nervosi partono ordini o 
impulsi alle carni o muscoli che si 
mettono in contrazione , onde si 
generano movimenti diretti ad allon- 
tanare le cause della molestia , o a 
mantenere quelle delle sensazioni gra- 
devoli 0 propizie alla salute degli 
animali. 

Il muco può alterarsi in qualità e 
quantità, e diffìcultare il passaggio 
dell’aria pelle narici. L’impressione 
fatta suH’estremità dei nervi giunge 
ai centri , e tosto da questi parte un 
impulso pella via dei nervi motori 
ai muscoli che producono la espira- 
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18 'LA VOCE 

zione. Vengono scacciati con impeto 
i principi i aeriformi che si trovano 
nelle vescichette polmonari, e dall’ah- 
hassamento del palato molle e dal- 
rinnalzamento della lingua obbligati 
a passare perle vie nasali. Nella loro 
esplosione ])ortn.no seco il muco che 
le ingombrava e mandano quel suono 
che dicesi starnuto. 

Il muco imbarazza invece le ve- 
scichette polmonari , la laringe o la 
, trachea ? Destasi nel modo stesso una 
violenta .espirazione ; il palato molle 
è portato all’ indietro a turare le na- 
rici posteriori; ed abbassata la lingua, 

' aperta la comunicazione tra la faringe 
ed il cavo della bocca, l’aria, collo 
stepito che dicesi tosse, esce mista 
al muco dai canali del respiro. 

Gli starnuti e la tosse stanno in 
parte sotto il dominio della nostra 
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volontà, e in parte avvengono indi- 
pendentemente da essa , quasi per 
una necessità che li fa dire istintivi, 
e con pili acconcio moderno vocabolo 
moti reflessi. E’ bisogna per altro 
non assecondarli con troppa forza 
per quanto sta in noi. Rinfrancando 
lo starnuto o la tosse potrebbe rom- 
persi, con danno e pericolo, qualche 
vasellino sanguigno. 

Questi sono fenomeni attenenti alla 
espirazione, ma fa d’uopo che una 
determinata quantità di ossigeno pe- 
netri di coiTtinuo nel sangue, e il to- 
race si allarglii opportunamente a 
riceverlo nelle inspirazioni. Anche le 
potenze allargatrici e restringitrici 
del petto non si sottrciggono total- 
mente airimpero della volontà. Noi 
possiamo ampliarlo più dell’ usato e 
ricevere nei polmoni una massa più. 


Digitized by Google 



30 LA VOCE 

grande di ossigeno, e lo facciamo 
alcune volte per istinto, come soddi- 
sfacendo a un bisogno. La debolezza 
passeggierà dei muscoli , la noja ed 
altre (àrcostanze che ne affievoliscono 
le azioni circoscrivono gli allarga- 
menti del petto, e troppo scarso Tos- 
sigeno penetra nei polmoni e nel san- 
gue a condurre in tutto il corpo la 
forza, il calore e la vita. Un inco- 
modo senso di torpore e di lassezza 
desta quella profonda e larga inspi- 
razione che si addomanda sosjnro^ 
e lo spalancamento dellaljocca che si 
dice sbadiglio ; onde aperte più lar- 
gamente le vie all’introduzione del- 
Tossigeno si ripara istantaneamente 
alla sua deficienza, e ricomponesi lo 
sconcertato equilibrio delle funzioni. 
Anche qui, o Signori, è utile di ram- 
mentare la facoltà ch’è in noi di te- 
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ner moderato lo sbadiglio , perchè 
allontanando troppo estesn mente dalla 
mascella supcriore la mascella infe- 
riore, può questa uscire dalla propria 
nicchia e lussarsi. 

Un fenomeno assai piti frequente, 
quellO' che piti d’ogni altro mette 
l’uomo in comunicazione cogli altri 
uomini e li conduce alle piti alte 
meraviglie della civiltà , è la voce. 
Ignoravano gli antichi die fossero 
deputate a generarla la laringe, e 
piti propriamente le due fettuccie o 
nastri tesi neirinterna sua cavità. 
La compongono alcune cartilagini in- 
sieme unite e mobili Tuna suiraltra. 
Quella dinanzi si chiama tiroidea (*), 
che suona forma di scudo ^ ed è arti- 


:*)Fig. Il-, 


2 . 
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' colata coW'cXcricoidea (‘)^ che vuol dire 
anelli forme, Li quale sta disotto alla 
prima e si estemle di dietro a cir- 
coscrivere con essa il cavo della 
laringe , tutto coperto della solita 
membrana mucosa. Inferiormente la 
laringe è continua alla trachea, e su- 
periormente si espande in forma d’im- 
buto. ^lla cartilagine tiroidea è le- 
gata Tepiglottide che chiude , come 
ho detto, la' glottide quando gli ali- 
menti dalla bocca deggiono entrare 
iieU’esofago. 

Quelle due fettuccie o nastri so- 
pjraccennati (“) derivano da due piega- 
ture della membrana mucosa, che si 
raddoppia sopra sè stessa, e restringe 
a quel punto la cavità della laringe 
rendendone triangolare V apertura ; 

0 Fig. li., 3. 

(-) Fig. IH., 3, 3. 
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perchè le duplicazioni partono dà un 
punto deH’inter-na faccia della tiroi- 
dea, e divaricando come due lati di 
un triangolo si attaccano a due pic- 
colissime cartilagini piramidali so- 
prastanti alla parte posteriore della 
cri coidea. Fra le due lamine mucose 
scorrono due strisce carnee vestite 
di alcune tìbre tendinee di un bianco 
madreperlaceo, resistenti , elastiche. 
La membrana mucosa vi si unisce 
mollemente, anzi le labbra dell’aper- 
tura sono composte solamente da 
essa, distando un pocolino in quel 
luogo le stri sci e carnose che, con- 
traendosi, tendono le fettuccie e re- 
/ 

stringono l’apertura. Altre piccole 
masse carnee attaccate alle cartila- 
gini che compongono la laringe, al- 
lontanandole l’una daH’altra o avvi- 
cinandole, tendono o rilassano codeste 
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fettuccie che, quale strumento della 
voce, furono dette impropriamente 
corde sonore. Si trovano , poco so- 
pra, due altre duplicazioni della tela 
mucosa che limitano superiormente 
da ambe le parti una fossetta la 
quale si cancella in alcune circostanze 
(ventricoli della laringe) (*) dove suolsi 
separare e raccogliere muco, d'utte 
le parti sovrapposte ai descritti nastri 
vocali si chiamano anche vestibolo 
della laringe. 

A questi nastri , che devono^ cogli 
intimi loro movimenti dare il suono 
della voce, i moti molecolari degli 
epitelii vibratili, tanto utili in tutte 
le prime vie delFaria, avrei.'bero por- 
tato scompiglio, e- il sapiente magi- 
stero della natura sempre diretto a 


O Fig. m., 2, 2. 


Digilized by Googl 



LA VOCE 25 

prevenirlo, sostituì in questi luoghi 
alFepitelio vibratile riinmobile epitelio 
pavimentoso, che ordinariamente ade- 
risce alle parti pei loro ufficii soggette 
ad attrito. 

Non può cader dubbio che Tergano 
generatore della voce sia -la laringe, 
e propriamente quei nastri o fettuccie 
o linguette che sporgono nella sua 
cavità. Strappato quesTorgano dagli 
animali o dai cadaveri dell’ uomo e 
soffiando in esso con acconcio avver- 
tenze pel canale della trachea o dei 
bronchi, si producono voci ; e si potè 
recentemente studiarlo per mezzo di 
uno specchio, che lo spirito indaga- 
t(»re dei nostri tempi introdusse nelle 
fauci a spiare i cangiamenti che ac- 
cadono nella laringe, durante le sue 
malattie o durante la naturale for- 
mazione della voce. 
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Anche prima deirapplicazione di 
codesto strumento, chiamato laringo- 
scopi 0^ erano state fatte pjirecchie 
esperienze sugli animali, dimostrative 
che in quei nastri, o legamenti infe- 
riori, sta la parte essenziale dell’or- 
gano della voce. Continua questa ne- 
gli animali, anche tagliate le corde, 
o nastri, o legamenti superiori (*), o 
portata via l’epiglottide; ed estinguesi 
subitochè vengono distrutte le fettuc- 
cie o nastri inferiori , che mai non 
mandino negli animali forniti di un 
ordegno vocale. Nel cavallo invece 
e neirasino non vi hanno legamenti 
superiori, e tuttavia nel nitrito e nel 
raglio mandano le laringi di questi 
animali fortissimi suoni. Se possono 
udirsene dagli uccelli , anche messa 

0 Fig. III., 1, 1.- 
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fuori (li azione la Inririge col sepa- 
rarla dalla trachea, non è (pesto, ò 
Signori, un fatto die sparga clubbii 
sulla vera funzione di (|ueH’organo. 
Gli uccelli posseggono una seconda 
laringe, inferiore, collocata al ter- 
mine della trachea, prima difessa si 
divida in due rami, piti sviluppata e 
perfetta della superiore ; e possono, 
con cpiesta inferiore laringe , onde 
son resi idonei al canto, emettere 
suoni non ostante il taglio trasversale 
deirintera trachea. 

Eccovi, 0 Signori, una laringe artifi- 
ciale, da me fatta costruire per voi, 
che finisce con due laminette di gom- 
ma elastica. Soffiando contro di esse 
, pei due tubi che rappresentano i 
bronchi, voi non udite alcun suono, 
ma ora premendo le due molle che 
vi sono unite, io tendo le laminette 
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e ne restringo F apertura, e voi udite 
un suono, c lo udite tanto piu acuto 
quanto j)iu quella è ristretta e que- 
ste sono più tese.' 

Finora non vi ho definita la voce, 
nè il suono, nè i tuoni acuti e gravi, 
ed ormai comincio ad usare cotesti vo- 
caboli. r^eggio dunque arrestarmi, e 
porgervi intorno ad essi le opportune 
notizie, [lercliè in un discorso popo- 
lare devesi supporre Fignoranza delle 
più volgari conoscenze scientifiche. 

La voce è un suono che producono 
nella laringe i principii aeriformi scac- 
ciati dai polmoni. 11 suono è un ra- 
pido movimento delle intime particelle 
dei corpi , valevole a destare sensa- 
zioni nell’ organo dell’udito. Fonda- 
mento di tale fenomeno è la forza 
elastica dei corpi , ossia quel movi- 
mento molecolare onde cessate le a- 
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zioni meccaniche che mutavano il loro 
volume eglino tosto lo riprendono. Il 
movimento delle masse non è il mo- 
vimento sonoro. Le campane oscillano 
ma il suono che producono non i spetta 
al loro andirivieni. Cessato il moto 
ondulatorio della campana , il suono 
ancora prosegue, e applicata la mano 
sulla campana apparentemente in ri- 
poso, sentesi il fremito delle minute 
sue particelle. Chiudete , o Signori, 
fra una morsa una lastra di vetro in 
guisa che non possa muoversi ra- ' 
schiando o percuotendo i suoi spigoli. 
Ricopritene di sabbia la faccia supe- 
riore, poi provocate un suono nei modi 
’ anzidetti, vedrete la sabbia sollevarsi 
di qualche centimetro, e restare im- 
mobile il disco di vetro. 

La voce poi e tutti i suoni ven- 
gono propagati a distanza dalle on- 
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dulazioni dei gas dell’ atmosfera ; si 
affievoliscono e mancano nel vuoto. 
Eccovi ima sveglia sotto il cilindro 
della macchina pneumatica. Mano 
mano che io spoglio il cilindro di aria, 
voi udite piu debole il tintinnio ; il 
quale anzi adesso è affatto estinto , 
quantunque il martello continui a bat- 
tere. Restituisco Faria al cilindro ed 
il suono ormai si propaga sino al 
fondo di questa sala. 

Tutti i corpi solidi, fluidi o aeri- 
formi secondo la loro' elasticità pos- 
sono in date congiunture addivenire 
sonori. Questi ultimi acquistano ela- 
sticità mediante la compressione , e 
conseguitone un certo grado, nelFu- 
scire per anguste aperture mandano 
speciali suoni, cioè si mettono in vi- 
brazioni capaci di impressionare l’u- 
dito. Gli strumenti a flato governati 
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da speciali leggi ne sono una splen- 
dida testimonianza. Poco o nulla a 
tale riguardo venne ap|)rofittato dei 
fluidi ])ropriamente detti. I corpi so- 
lidi mandano suoni nel loro stato na- 
turate. come le verghe rigide, oppure 
dietro una debita tensione come le 
corde sonore. I suoni di queste sono 
differenti secondo la loro lunghezza, 
grossezza c tensione. 

Eccovi un mono(jordu da cui col- 
Tarchetto io traggo differenti suoni 
secondo che V accrescimento di peso 
tende maggiormente la corda ; la 
quale allora dà in tempi determi- 
nati un numero maggiore di vibra- 
zioni, e il suono si dice acuto, in con- 
fronto deir aliro che nel medesimo 
tempo è costituito da un numero più 
scarso di vibrazioni. Io non voglio mie- 
tere nel campo del mio egregio col- 
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lef»’a prof. Za non, che si prefìgge di 
porgervi alcune lezioni intorno al suo- 
no,' e che vi dimostrerà con appositi 
esperimenti le precipue leggi che lo 
governano. Un solo ancora io ne -fac- 
cio affinchè meglio possiate intendere 
con quanto sottili accorgimenti sia 
stato fabbricato Y organo della voce 
umana. Questa corda tesa, se viene 
graffiata vi manda un suono grave ; 
eccovelo più acuto avendola accorciata- 
di quasi una metà. 

Ma la laringe a quale specie di 
strumenti appartiene , da . fiato , da 
corda, o misti ? Può essere paragonata 
ad alcuno degringegni sonori imma- 
' ginati da noi ? Io noi credo, e deploro 
che uomini di mente elevata abbianò 
perduto assai tempo ad investigare e 
discutere qual musicale strumento si 
dovesse reputare la laringe. 
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Fabricio d’ Acquapendente , onore 
d’Italia , giudicò 1’ opera dello stru- 
mento vocale analoga a quella delle 
canne d’anima degli organi. Per lui 
la materia sonora è 1’ aria ; il lume 
la glottide ; rimboccatura non altro 
che il tubo vocale, tubo più perfetto 
di quelli degli organi ; potendo esso 
variare le proprie dimensioni e con- 
ferire in tal guisa alla generazione 
dei tuoni. Dottrina inesatta, ripetuta 
da altri insigni stranieri , da altri 
corretta , a cui per altro non deve 
Fabricio la sua fama in questa ma- 
teria, meritamente acquistata per i- 
scoperte; anatomiche. Egli additò il 
primo quattro cartilagini nella larin- 
ge , accuratamente la descrisse , ne 
studiò i muscoli e i nervi; mentre da 
Galeno fino a lui erano corsi sedici se- 
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coli ne’ quali nessuno si occupò se- 
riamente degli organi della voce. 

« Questa, scriveva Fabricio, si pro- 
< duce al livello della glottide ; nel 
« qual atto; petto e ventre si ristrin- 
« gono, dando luogo alla spirazione 
eh’ è la vera materia della voce. 

« Perchè quando il petto e il ventre 
« vengono compressi, lo sono pure i 
« polmoni, e il diaframma s’innalza 
<c verso la cavità del torace , sicché 
(( tutta l’aria esce da quelli portan- 
« dosi verso la glottide, sola via di 
« uscita; e chiusa trovandosi anche 
« questa , l’aria compressa piglia la 
€ condizione di corpo solido, scorre 
« con violenza attraverso la glot- 
« ti de, e sorge la voce. La glottide, 
« ei soggiungeva , è la gloitis dei 
« greci ; Galeno chiamavaia Un— 
^ gula^ linguetta^ pella sua rasso— 
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< miglianza alla imboccatura di urr 

< flauto ; la glottide è la parte pili 

< essenziale della voce, generandola 
« col suo restri neri mento o colla sua 
« dilatazione. > 

Fabricio evidentemente errava; la 
voce non nasce d^lla violenza del sof- 
fio , ma dal grado di resistenza che 
gli oppone la glottide, le cui labbra 
si ravvicinano pelle contrazioni dei 
muvscoli sottoposti all’ impero della vo- 
lontà. 

Piuttosto che assomigliare l’organo 
della voce ad alcuno degli strumenti 
musicali parrebbemi giusto di con- 
chiudere che questi non arrivarono 
ancora a pareggiarlo. 

Combinasi nella umana laringe il 
piti accurato magistero degli stru- 
menti musicali misti : e le fettuccie, 
o nastri, o linguette che intersecano 
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la cavità di quella, pressoché rappre- 
sentano le linguette degli strumenti mu- 
sicali. I principi! aeriformi ch’escono 
dai polmoni le mettono in vibrazione: 
sotto l’impero della volontà che fa. 
contrarre i muscoletti tensori di quelle, 
sia allontanando le cartilagini cui el- 
leno son attaccate, e in tal guisa sti- 
randole , sia accorciandcle mediante 
razione di altri muscoletti e renden- 
done anchejcosi piti acuti i suoni. Opera 
sempre la volontà, ma colla semplice 
contrazione di poche fibre carnose che 
mettono le linguette in caso di vi- 
brare in una scala diatonica assai e— 
stesa, perchè altre fibre carnee esegui- 
sco)io anche opposti evarii movimenti 
delle cartilagini fondamentali della la- 
ringe, onde le linguette si rilassano,, 
si allungano o s’ingrossano. 

L’aria uscendo pella ristretta aper- 
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tura della glottide è materia sonora 
anch’essa che vibra all’unissono delle 
linguette, e genera il miracolo della 
voce, vària non solo pei toni ma 
eziandio per la intensità, per alcune 
condizioni che si chiamano registri, 
e per ispeciali caratteri detti nel gal- 
lico idioma timóre. 

Le vescichette polmonari, i bronchi 
e la trachea porgono nelFuomo l’uf- 
ficio di porta vento, e spingendo piti 
o meno fortemente i principii aeri- 
formi contro la glottide, che è pro- 
prio l'organo della voce, la rendono 
pih 0 meno intensa. Le parti supe- 
riori alla glottide , cioè il vestibolo 
della laringe, la faringe, le cavità 
nasali e la bocca rappresentano il tubo 
vocale che rinforza e modula il suono 
proveniente dalle vibrazioni delle lin- 
guette, rinfrancate dalle vibrazioni 
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tleiraria atmosferica, lo percuoto que-^ 
i^to vaso sonoro e lo strepito che ne 
xieriva si accresce tostocliè gli avvU 
cino questo cilindro pieno d’aria. 

Aggiungo, Signori, un molto co- 
spicuo esperimento per coloro che sono 
da me pili distanti in questa sala. 11 
dia'pason che vi presento sta sopra 
una cassetta aperta [>iena d’aria. 11 
suono che ne traggo, [lercuotendolo, 
si avvalora dal movimento dell’aria 
contenuta in quella cassa ; e il fre- 
mito di questa e di quello si propaga 
ai vostri orecchi [)er le ondulazioni 
dell’aria circostante, lo chiudo ora 
colla mia mano la cassa aperta, im- 
pedisco la propagazione del fremito del- 
l’aria contenuta, e il rumore indebo- 
lisce, ma si rinforza ancora notevol- 
mente quando io, allontanando la ma- 
jio, concedo alle vibrazioni dell’aria e 
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rinforzare le vibrazioni del diapason. 

Gli atteggiamenti delle parti onde 
è composto il tubo vocale sembrano 
efficaci a generare quei registri di 
petto, misti, 0 di falsetto, onde si con- 
traddistinsero alcune modulazioni della 
voce umana. Su cotali registri non 
pronunciò ancora la scienza l’ultima 
sua parola ; rimangono non lievi dub- 
biezze, forse perchè nel registro di 
falsetto sono contratte le fauci , e 
lo specchio s’introduce con molte e 
gravi difficoltà. Non vi ha dubbio 
peraltro che la voce maschile è piti 
inclinata al registro di petto, e la 
femminile al registro misto; nè sono 
queste le piti gravi differenze che por- 
tano l’età ed il sesso nelle variazioni 
vocali. 

I limiti del mio discorso non mi 
concedono di seguirle, ma non posso 
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a meno di additarvi essere la voce 
della donna meno intensa di quella 
deir uomo e più inclinata ai toni a- 
cuti che ai gravi, e meno suscettiva 
di quel rapido e grande mutamento 
che si nota nell’uomo all’ epoca della 
pubertà. In lui fra i 12 e i 14 anni 
s’ingrandiscono sommamente le car- 
tilagini che compongono la laringe, 
si allungano di conseguenza le sue 
linguette, la voce si abbassa di più 
che un’ottava , l’accrescimento re- 
pentino di queste parti ne scompiglia 
l’ordine e le funzioni ; in modo che i 
maestri del canto ignoranti di code- 
sto naturale mutamento rimproverano 
i loro allievi, li spingono ad inutili 
sforzi, che guastano alcune volte per 
sempre la struttura delicatissima di 
quei tessuti. Voi gentili signore, amo- 
revoli custodi dei vostri figli, tenete 
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a, mente questa notizia che vi ren- 
derà meno ingrato il rapido muta- 
mento di voce .che udirete in essi a 
quella età, nè vi adoprerete a com- 
batterlo con inutili espedienti, che po_ 
trehhero eziandio tornare nocevoli alla 
loro salute. 

Nella vecchiaja cangia di nuovo la 
voce pei mutamenti che, durante il 
corso naturale della vita, accaddero 
neir organo deputato all’ esercizio di 
quella funzione. I quali rapidamente 
si svolgono nella donna, e assai più 
lentamente nell’uomo ; proprio il con- 
trario di ciò che ho notato nel primo 
mutamento della giovinezza. Si ab- 
bassa il diapason della voce femmi- 
nile , ne segue alcune volte fiocag- 
gine, a poco a poco svanisce la soave 
sua dolcezza, e si approssima la voce 
femminile alla voce dell’uomo. In esso 
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i mutamenti scorrono inavvertiti, per- 
chè la voce maschile cangia a poco' 
a poco e soltanto si affievolisce. 

Le parti cartilaginee, nelF avanzare 
delFetà , diventano meno mobili ; le 
carni che a queste si attaccano si 
fanno deboli ed infiltrate di grasso; 
uno sforzo muscolare addiviene ne- 
cessario a stringere l’apertura della 
glottide; e dinanzi al collo si veg- 
gono i movimenti della laringe , la 
quale si sposta allo scopo di aju- 
tare la generazione della voce. 

Più non siamo, la Dio mercè, in 
quei malvagi tempi nei quali astuti 
e maliziosi cerretani facevano credere 
con ispeciali artifìcii della loro voce 
a parole degli spiriti o del demonio; 
ma i ventriloqui compariscono sui 
teatri , e sta bene sapere eh’ eglino 
non parlano col ventre, ma nei modi 
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stessi che gii altri uomini , e sola- 
mente introducendo in una larghis- 
sima e profonda inspirazione una quan- 
tità assai notevole d’aria. La rimet- 
tono indi a poco a poco con fievole 
intensità, e con suoni per lo più a- 
cuti, in modo da farli credere venuti 
di lontano. 

Assisa sul tripode, al limitare del- 
l’antro, la Pitonessa di Delfo parlava 
con una voce che pareva venire da 
lungi, e l’immobilità delle sue labbra 
rendeva compiuta l’ illusione, onde 
il popolo credulo reputava di udire 
i responsi di un nume. La credulità, 
o Signori, non fu mai il peccato dei 
filosofi, e Demostene diceva che la 
Pitia filip]^izzava\ alludendo a Filippo 
re di Macedonia, che la facesse fa- 
vellare secondo i propri intendimenti. 
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Anche senza coleste utili applica- 
zioni lo studio della voce e del suo 
magistero dovrebbe tornare gradevo- 
lissimo ad ogni ordine di colte per- 
sone. Io stimo la laringe uno stru- 
mento inimitabile pella semplicità dei 
suoi ingegni e pella varietà de’ suoi 
effetti. La natura si è anche in ciò 
dimostrata assai superiore alle indu- 
strie dell’uomo. I principi! aeriformi 
neH’uscire dal corpo, a cui nuocereb- 
bero rimanendovi, operano a nostra 
volontà sulle lin<?uette che circoscri- 
vono la glottide, suscettive di accor- 
ciarsi , tendersi ed ingrossarsi ; le 
mettono in vibrazioni pib o meno 
rapide, pib o meno forti ; vibrano essi 
medesimi passando attraverso di quel- 
la, e queste vibrazioni si avvalorano 
nel tubo vocale, cioè nella cavitàdella 
faringe, delle narici e della bocca. 
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Tutti codesti ingegni atteggiati iu 
una guisa o nell’ altra producono i 
tuoni gravi od acuti più o meno 
intensi, più o meno variati, i registri 
di petto , di falsetto o misti , e il 
miracolo della parola, la cui spiega- 
zione richiede e merita un’ apposita 
conferenza. 

Io, nel metter fine a questa, mi 
dolgo veramente, o Signori , che i 
miei faticosi uffici mi abbiano tolto 
il tempo di maturarla a modo da 
trasfondere in voi il diletto che provo 
qualunque volta mi accada di pon- 
derare i sapientissimi ordinamenti 
della natura, nella meditazione dei 
quali r uomo s’ allieta, si nobilita e 
grandemente s’ innalza dalle misere 
bassezze che lo circondano. 

I Direttori della Scienza del Popolo 

F. GRISPIGM, L. TREVELLINI. 
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' Presso la Direzione della SCIENZA 
DEL POPOLO trovansi le seguenti 
Opere : 

ANNUARIO 



Rivista annuale delle scienze d’ osservazione e 
delle loro applicazioni in Italia ed aH’E; tero, 
con esposizione dei lavori nazionali di sta- 
tistica e storia patria per Francesco Grispi- 
GNi E Luigi Trevellini, con la collaborazione 
dei signori prof. Fr. Densa — Dotlor G. 
Basso — Prof. F. Bestini — Dotlor L. Pi- 
GORiNi — Prof. A. Targioni-Tozziìtti — Dott. 
T. Garuel — Doli. C. D’Ancona — Dott. 
A. Moriggia — Doli. A. Mariani — Luo- 
gotenente di Vascello R. De Luca — Avv. 
A. Valesi, ed altri scienziati italiani. 

Anno III. — Il 1866. 

Prezzo: L. 6. 

N B. Ai signori abbonati alla Scienza del Popolo verrà 
rimesso franco di porto per sole Lire CIN'QUIS. 
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MANUALE 

SULLA 

IGIENE DEI BAMBINI 

DEL 

DOTI. ISACCO GALLIGO 

Prezzo: L. 1, 50. 

MANUALE 

DELLA 

DIVRISPRDDiZIl il TEATRI 

CON APPENDICE 

sulla proprietà letteraria teatrale 

DI E. SALUCCI 
SEGUITO 

da un compendio ««//’ioirivk hkiìIìA voce 

UER I. OALLIOO 

Prezzo: L. 3.. 


Digitized by Coogle 



48 


D’ imminente pubtlicazione 

RICORDI D’UN VIAGGIO SCIENTÌFICO 

NELL’ AMERICA SETTENTRIONALE 

DEL 

PAOV. CAY. GIOVINNI CAPElililNl 

Opera grande di oltre 300 pagine 
con incisioni 

Prezzo : X^. 


Per le richieste dirigersi con lettera affrancata 
contenente il relativo prezzo in vaglia , bi- 
glietti 0 francobolli alia Direzione della Scien- 
za DEL Popolo, via della Ninna, Tipografia 
del Cenalo — Firenze. 
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